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OGGETTO/BETRIFFT Modifica della deliberazione n. 
240 del 22 luglio 2008 
concernente “Determinazione 
dei criteri sulla base dei quali 
stabilire i compensi spettanti 
agli amministratori delle APSP 
ai sensi degli articoli 8 e 58 
della legge regionale 21 
settembre 2005, n. 7.”. 

 

 
 

A tutte le APSP aventi sede 
nella Regione Trentino-Alto Adige 
LORO SEDI 
 
Egregio signor  
dott. Nicola Cenname 
Dirigente Servizio politiche sociali e abitative 
della Provincia autonoma di Trento 
via Zambra, 42 
38100 Trento 
 
Egregio signor  
dott. Karl Tragust 
Direttore della Ripartizione 
per le Politiche sociali 
della Provincia autonoma di Bolzano 
via Canonico M. Gamper, 1 
39100 Bolzano 
 
Egregio signor 
avv. Antonio Giacomelli 
Presidente U.P.I.P.A. 
via Sighele, 7 
38100 Trento 
 
Egregio signor 
Norbert Bertignoll 
Presidente Associazione Case di Riposo  
dell’Alto Adige 
via Canonico M. Gamper, 10 
39100 Bolzano 
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Con la presente si vuole segnalare che con deliberazione della Giunta regionale n. 175 del 28 luglio 
2009, che si allega alla presente, è stata modificata la deliberazione n. 240 del 22 luglio 2008 concernente i 
criteri sulla base dei quali stabilire i compensi spettanti agli amministratori delle Aziende pubbliche di servizi 
alla persona ai sensi degli articoli 8 e 58 della LR n. 7/2005.  

 
Premesso che i criteri di fondo della citata deliberazione n. 240 non hanno subito variazione alcuna, sia 

con riguardo all’entità dei gettoni di presenza spettanti agli Amministratori per la partecipazione alle sedute dei 
rispettivi Consigli di amministrazione, sia con riferimento alle indennità di carica onnicomprensive attribuite al 
Presidente e al Vicepresidente, subordinate, peraltro, alla concreta consistenza dei parametri ivi indicati, la 
Giunta regionale ha ritenuto opportuno integrare la deliberazione in argomento, anche su espressa richiesta 
degli Uffici provinciali competenti in materia di APSP, prevedendo un aumento delle suddette indennità 
onnicomprensive al verificarsi di determinate condizioni. 

 
Tenuto infatti conto della specificità delle Aziende pubbliche di servizi alla persona operanti in regione, si 

dà spesso il caso che le stesse dispongano di dotazioni patrimoniali, e che il Presidente o il Vicepresidente 
svolgano una rilevante attività nel seguire la gestione delle attività strumentali, anche di natura agricola o 
commerciale, vòlte alla loro valorizzazione, perché in possesso di adeguate competenze tecnico-professionali 
e nei limiti consentiti a norma di legge e di Statuto. 

 
L’attività di coordinamento da essi svolta, ora riconosciuta espressamente dalla deliberazione di 

modifica, deve essere rilevante ed avere quindi carattere di continuità e non di semplice occasionalità ed 
essere tesa alla valorizzazione del patrimonio dell’Azienda, nei limiti normativi e statutari anzidetti. 

 
Al verificarsi di queste condizioni potrà essere quindi concesso al Presidente o al Vicepresidente (in 

nessun caso ad entrambi contemporaneamente) un aumento delle rispettive indennità onnicomprensive in 
misura non superiore al 5 per cento del trattamento economico iniziale spettante al Direttore, disposto con 
deliberazione del Consiglio di amministrazione che deve altresì motivare nel dettaglio sia in ordine alla 
presenza delle adeguate competenze possedute, sia in ordine alla rilevante misura della attività di 
coordinamento prestata. 

 
Si rileva infine che la suddetta modifica ha efficacia, se del caso, dalla data di insediamento dei Consigli 

di amministrazione delle Aziende interessate. 
 
Rimanendo a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento in merito, mi pregio altresì di inviare i 

miei migliori saluti.  
 
 
 

LA REGGENTE LA RIPARTIZIONE II 
- dott.ssa Loretta Zanon - 

 
 
 
 
 
 
 
Allegati 
 


